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di Talentia è ancora una volta la ricer-
ca del Politecnico da cui si evince che 
il 47% delle aziende mappate ritiene 
che le Risorse Umane non abbiano le 
competenze necessarie per affrontare 
il cambiamento in atto. Secondo Bos-
si, il maggior ostacolo è rappresentato 
dall’assenza di vision delle persone, 
più che le competenze: “Le PMI do-
vrebbero attuare una people strategy 
per coinvolgere e rendere attori della 
trasformazione tutte le generazioni 
presenti in azienda”. 
E affinché tutti i dipendenti siano alli-
neati l’unico strumento è la formazio-
ne: “In Talentia, per esempio, abbia-
mo fatto un grosso investimento con 
l’apertura di un campus a Bari, dove 
abbiamo selezionato 25 figure del ter-
ritorio, tra neolaureati e junior, da in-
serire in organico entro un anno, in un 
nuovo progetto di ricerca su tecnologie 
per la gestione del capitale umano nelle 
aziende. Per i senior, invece, abbiamo 
studiato un piano di formazione e-lear-
ning, accessibile tramite applicazione”. 
www.talentia-software.it

assolvere al ruolo di guida della digital 
transformation”. E se è vero che solo il 
55% delle aziende italiane ha comin-
ciato un processo di digitalizzazione, 
il dato interessante è che il 51% delle 
PMI, pur non avendo attuato iniziati-
ve in tal senso, si dice interessata: “Ciò 
che va compreso è che essere digital si-
gnifica essere orientati al futuro perché 
in questo modo è possibile attrarre i 
Millennial e i talenti dall’estero”.
Per riconoscere le giuste competenze 
digitali nelle persone è necessario che 
la Direzione del Personale conosca le 
tecnologie: “Ogni azienda dovrebbe 
avere un team dedicato alla Digital 
Innovation e far ruotare i giovani nella 
Direzione HR in modo da avere uno 
scambio di competenze e conoscen-
ze”, suggerisce Bossi. A confermare 
la percezione del Managing Director 

Già gli antichi Romani avevano com-
preso il connubio inscindibile tra mente 
e corpo, per questo Nicola D’Adamo, 
posturologo, specializzato in stile di vita, 
ha deciso di lanciare una startup, Rs, Ri-
educatore Sportivo, in grado di insegnare 
alle persone, attraverso interventi spe-
cifici, a prendersi cura del corpo, tanto 
quanto della mente. 
Le persone, infatti, sono come le batterie: 
quando l’energia termina la produttività 
diminuisce. Partendo da quest’assunto, 
il team di Rs ha ideato una piattaforma 
web, Planet One, collegata a un’app, 
in grado di monitorare in tempo rea-

Che la digitalizzazione debba partire 
dalla Direzione del Personale sembra 
essere, oramai, un assunto condiviso 
dai più. Eppure proprio in ambito HR 
l’uso di strumenti tecnologici è ancora 
molto basso. Secondo una recente ri-
cerca del Politecnico di Milano, citata 
da Marco Bossi, Managing Director 
di Talentia Software, durante l’annua-
le momento di confronto con i clienti 
‘Meet Talentia’, le aziende che usano 
cloud, social, mobile e Analytic, in al-
meno un processo, sono solo il 22%.
Dal proprio osservatorio Bossi ritiene 
che: “La Direzione del Personale non 
ha ancora capito come utilizzare il di-
gitale per guidare la forza lavoro e fare 
network, né come sfruttare al meglio le 
sedi aziendali per essere più produttivi, 
tanto meno ha cominciato a sperimen-
tare l’uso delle nuove tecnologie per 

La startup che ti ricarica le batterie
Rs monitora l’energia delle persone

Direzione del Personale e digital 
Un binomio ancora impossibile?

le l’energia basale o forza vitale della 
popolazione aziendale, come racconta 
D’Adamo: “È un sistema che può esse-
re utilizzato anche da grandi aziende. Di 
recente, per esempio, lavoriamo con due 
grandi realtà con migliaia di dipendenti, 
una di queste è HERA. L’algoritmo che 
abbiamo ideato è in grado di elaborare la 
percentuale di benessere relativo dell’in-
tera popolazione aziendale, così come è 
in grado di fornire i dati per singola cate-
goria o per ogni filiale oppure per singolo 
ruolo”. E a che cosa serve conoscere il ‘li-
vello di carica’ in azienda? “I dati posso-
no essere utilizzati per fissare gli obiettivi 

aziendali, oppure per elaborare piani di 
welfare”, spiega D’Adamo. 
Ai partecipanti viene somministrato un 
questionario, le cui domande, che si ba-
sano su studi scientifici, hanno lo scopo 
di ‘analizzare’ i principali sintomi di una 
eventuale e cattiva funzione del corpo e di  
‘scoprire’ quanto le persone si prendono 
cura di se stesse attraverso l’alimentazio-
ne, l’attività sportiva e le cura dello stato di 
salute: “Mettiamo a disposizione dei no-
stri clienti un team di Health Coach RS, 
ovvero esperti laureati, da noi formati, in 
grado di individuare le aree d’interven-
to e di creare un percorso per aumentare 
l’energia vitale. I consigli spaziano da se-
guire una dieta, a fare determinati esercizi 
fisici, ma anche intraprendere un viaggio 
o tornare a giocare a calcetto con gli ami-
ci. Spesso nel percorso entrano in gioco 
anche Nutrizionisti, Personal Trainer, 
Osteopati ecc. Insomma, guidiamo le 
persone verso il recupero dell’equilibrio”. 
L’avventura di Rieducatore Sportivo è 
partita otto anni fa, come una associa-
zione culturale perché, come dice D’A-
damo, “prendersi cura di sé è soprattutto 
una questione culturale”. Poi è diventata 
una startup, con servizi pensati per le 
azienda, formata da sei soci, con sede a 
Castenaso, in provincia di Bologna. 
www.rieducatoresportivo.it


